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INPS 

DIREZIONE CENTRALE RISORSE STRUMENTALI E CENTTRALE UNICA ACQUISTI 

 

DETERMINAZIONE n. RS30/185/2022 del 15/03/2022 

 

Oggetto: Procedura aperta di carattere comunitario, ai sensi dell’art. 60, del d.lgs. n. 

50/2016, in modalità dematerializzata su piattaforma ASP, volta 
all’affidamento del «Servizio di incasso mediante addebito diretto in conto 

S.D.D. (SEPA Direct Debit) a importo prefissato di contributi non ricompresi 
nelle modalità di riscossione mediante delega unica e di altre entrate di 
spettanza dell’INPS e   servizio aggiuntivo SEPA- SEDA avanzato». 

Riapertura dei termini di presentazione delle offerte. 

 

CIG: 903968580B 

 

 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

 

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione 

n. 172 del 18 maggio 2005; 

VISTO  il Regolamento di organizzazione dell'Istituto adottato con determinazione 
presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, da ultimo modificato con 

determinazione presidenziale n. 125 del 26 luglio 2017; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019, con il quale il 

Prof. Pasquale Tridico è stato nominato Presidente dell’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 febbraio 2020, con 

il quale è stato nominato il Vice Presidente dell’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 Dicembre 2019, 
relativo alla costituzione del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale; 

VISTO  l'Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell'INPS adottato con 
determinazione n. 119 del 25 ottobre 2019 dell'Organo munito dei poteri del 

Consiglio di Amministrazione; 

VISTA la determinazione n. 147 del 11 dicembre 2019 dell'Organo munito dei poteri 
del Consiglio di Amministrazione, di conferimento al sottoscritto dell’incarico 

triennale di Direttore centrale Risorse Strumentali e Centrale Unica Acquisti, 
con decorrenza dal 16 dicembre 2019; 

VISTO  il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

2021-2023, adottato con la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 



11 del 10 febbraio 2021 e la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza 

n. 4 del 17 marzo 2021; 

VISTO  il D.Lgs. n. 50/2016, e s.m.i., recante il «Codice dei Contratti Pubblici» (di 

seguito, il “Codice”); 

VISTO  il D.Lgs. n. 56 del 19 aprile 2017, recante «Disposizioni integrative e 

correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50», pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 103, in data 05 maggio 2017; 

VISTO  il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni nella Legge n. 55 
del 14/06/2019; 

VISTO l’art. 35, comma 1, lett. c) e comma 3 del D.Lgs. 50/2016 in materia di soglie 

di rilevanza comunitaria e loro rideterminazione periodica con provvedimento 
della Commissione europea, che trova diretta applicazione alla data di entrata 

in vigore a seguito della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea; 

VISTI  gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni appaltanti ricorrono a 

procedure di gara interamente gestite con procedure telematiche, salve le 
limitate eccezioni previste dal medesimo articolo 52; 

VISTO  l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte; 

VISTA  la legge 11 settembre 2020, n. 120 (Semplificazioni), recante “Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 

misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale; 

  VISTO     il Decreto-legge n. 77 del 31/5/2021, convertito con modificazioni dalla legge 

n. 108 del 29/7/2021, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTA  la determinazione n. RS30/771/2021 del 23/12/2021 con la quale è stato 

autorizzato l’espletamento di una procedura aperta di carattere comunitario, 

ai sensi dell’art. 60, del d.lgs. n. 50/2016, in modalità dematerializzata su 

piattaforma ASP, volta all’affidamento del «Servizio di incasso mediante 

addebito diretto in conto S.D.D. (SEPA Direct Debit) a importo prefissato di 

contributi non ricompresi nelle modalità di riscossione mediante delega unica 

e di altre entrate di spettanza dell’INPS e   servizio aggiuntivo SEPA- SEDA 

avanzato»; 

TENUTO CONTO che la procedura di gara si avvale del sistema telematico in modalità 

ASP (Application Service Provider) gestito da CONSIP S.p.A. e prevede i 
seguenti termini: 

• 18 febbraio 2022, ore 17:00, per la presentazione delle offerte;  
• 22 febbraio 2022, ore 11:00 per l’apertura delle offerte presentate; 

VISTE  le seguenti comunicazioni 

− PEC prot. INPS.0017.18/02/2022.0014300; 

− PEC prot. INPS.0017.18/02/2022.0014289; 



 

con le quali, in data 18 febbraio 2022, alcuni concorrenti hanno segnalato 
malfunzionamenti della piattaforma ASP gestita da CONSIP e, a causa di ciò, 

di essere stati impossibilitati al caricamento delle offerte nei termini fissati 

per partecipare alla gara; 

VISTA  la nota, a mezzo PEC prot. INPS. INPS.0017.21/02/2022.0014977, con la 
quale la Stazione appaltante ha evidenziato a CONSIP, gestore della 

piattaforma ASP, le suddette segnalazioni chiedendo conferma di eventuali 

malfunzionamenti del Sistema in data 18/02/2022; 

PRESO ATTO della risposta, a mezzo PEC prot. INPS.0017.10/03/2022.0020219, con 

la quale CONSIP ha confermato che nella giornata del 18 febbraio 2022 si 

sono ravvisati problemi generalizzati sul Sistema e che i disservizi riscontrati 
a ridosso della scadenza dei termini per la presentazione delle offerte per la 
gara in argomento hanno impedito il completamento delle attività necessarie 

per l’invio delle offerte da parte degli operatori economici;   

VISTO    l’art. 79, comma 5 bis, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., ai sensi del quale “Nel 

caso di presentazione delle offerte attraverso mezzi di comunicazione 

elettronici messi a disposizione dalla stazione appaltante ai sensi dell'articolo 

52, ivi incluse le piattaforme telematiche di negoziazione, qualora si verifichi 

un mancato funzionamento o un malfunzionamento di tali mezzi tale da 

impedire la corretta presentazione delle offerte, la stazione appaltante adotta 

i necessari provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della procedura 

nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, anche disponendo la sospensione 

del termine per la ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a 

ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la proroga dello stesso per 

una durata proporzionale alla gravità del mancato funzionamento”; 

VISTO    l’art. 12 del Disciplinare di Gara che al comma 5 stabilisce che: “Si precisa 
che, qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento 

del Sistema, tale da impedire la corretta presentazione delle offerte, 
l’Amministrazione potrà adottare i provvedimenti ritenuti opportuni al fine di 

assicurare la regolarità della procedura, nel rispetto dei principi di cui all’art. 
30 del Codice. A tal fine, per il periodo di tempo necessario a ripristinare il 
normale funzionamento del Sistema, l’Amministrazione potrà anche disporre 

la sospensione del termine per la ricezione delle offerte e la proroga 

dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del mancato 

funzionamento. Resta inteso che, nei casi di sospensione e proroga, il Sistema 

assicura la segretezza delle offerte inviate fino alla scadenza del termine 

prorogato. È consentito agli operatori economici che hanno già inviato 

l'offerta di ritirarla ed eventualmente sostituirla, nel rispetto dei termini di 

decadenza di cui alla presente gara”; 

VISTO    l’art. 12 del Disciplinare di Gara che al successivo comma 6 stabilisce che: “La 
pubblicità della proroga di cui al precedente punto avverrà attraverso la 

tempestiva pubblicazione di apposito avviso presso tutti gli indirizzi Internet 
disponibili, come individuati al paragrafo 2.1 del presente Disciplinare. Si 

specifica che è preciso onere del concorrente procedere, con regolarità, alla 
visita dei predetti siti, al fine di conoscere per tempo gli avvisi che ivi 
dovessero essere pubblicati”. 

 



RITENUTO alla luce di quanto rappresentato che sussistano i presupposti per la 

riapertura dei termini di presentazione delle offerte, nel rispetto dei principi 

contenuti nell’art.30 del D.Lgs. n. 50/2016 in modo da garantire la massima 

partecipazione degli operatori economici. 

CONDIVISA la relazione predisposta dall’area competente, parte integrante della 

presente determinazione 

 

DETERMINA 

• di autorizzare, in relazione alla procedura in oggetto, la riapertura dei termini di 
presentazione delle offerte dal giorno dal giorno 15/03/2022 al giorno 

30/03/2022, ore 17.00; 

• di autorizzare il differimento della prima seduta pubblica di apertura delle offerte 

al giorno 04/04/2022 ore 11.00.          

                                  
       

      Originale firmato digitalmente 
       Maurizio Emanuele Pizzicaroli 
 

 


